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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


C O P I A

N°    57      Reg. Delib.

N° _________ di prot.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Convocazione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione

- O G G E T T O - 

ORDINE DEL GIORNO SUGLI ORGANISMI GENETICAMENTE MODIDIFICATI (OGM)

L'anno  duemilacinque addì  quattordici del mese di luglio alle ore 19.00 nella sala delle adunanze per determinazione del Sindaco con avviso scritto e notificato in data utile, nelle forme e nei modi di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

	Cognome e nome
	Presenti/Assenti

	NIERO CLAUDIO
	P

	SERENA ALBERTO
	P

	FAVRETTO LUCIO
	P

	PILLA ROBERTO
	P

	BERNARDI GIULIANO
	P

	BALDO SILVIA
	P

	BURANELLO DANIELA
	P

	CALLEGARO LUCIANO
	A

	GOTTARDO GIORGIO
	P

	ZAGO TIZIANO
	P

	ZANATTA PAOLO
	P

	SPECIE SONIA
	P

	NARDIN FABRIZIO
	P

	PIZZOLON BONAVENTURA
	P

	DE MARTIN PIETRO
	P

	VISENTIN PIERLUIGI
	A

	GAMBIERA PIERUGO
	A

	
	



Presenti n.  14, Assenti n.   3

Partecipano alla seduta il Sig. DE TOFFOL DOTT. FABIO Segretario e il Sig. CICCARELLO arch. VINCENZO in qualità di Assessore esterno. 

Il Sig. FAVRETTO LUCIO nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATO

CHE i Governi dei 15, riuniti nel Consiglio del 13 aprile 1999, hanno invitato la Commissione ad "essere in futuro ancora più determinata nel seguire il principio di precauzione" ed il  Parlamento europeo ha sottolineato "l'importanza dell'applicazione del principio di precauzione" riaffermando "l'esigenza fondamentale di un approccio precauzionale nell’ambito del See (Spazio Economico Europeo) alla valutazione delle richieste di commercializzazione degli organismi geneticamente modificati che si intendono inserire nella catena alimentare" (Risoluzione del Comitato parlamentare misto dello Spazio Economico Europeo, 16 marzo 1999);

CHE l'applicazione del principio di precauzione comporta, in sostanza, l'adozione di decisioni cautelative allorquando, in presenza di rischi gravi o irreversibili, non sia ancora possibile stabilire con certezza, sulla base delle conoscenze scientifiche disponibili, un'esatta relazione tra causa ed effetto;

CHE lo stesso principio di precauzione è stato considerato elemento fondante della proposta presentata dalla Commissione Europea per la revisione in corso della normativa comunitaria sull'emissione deliberata nell'ambiente di organismi geneticamente modificati;

CHE l'introduzione nell'ambiente di organismi modificati legata, soprattutto, all'utilizzazione in agricoltura di sementi e varietà vegetali connesse a forme di sfruttamento intensivo, facendo largo impiego di mezzi tecnici, quali insetticidi, diserbanti e fitofarmaci in genere, può avere effetti negativi sulla diversità biologica delle forme viventi, per la riduzione della capacità di adattarsi e resistere al processo, graduale e continuo, di evoluzione naturale;

CHE  permangono molte incertezze circa gli effetti delle tecniche di manipolazione genetica degli alimenti  sulla salute dell'uomo e sull'ecosistema, in quanto tali  effetti sono, al momento, incontrollabili e verificabili solo a lungo termine;

CHE il rapporto del Centro Comune di Ricerche della UE ha evidenziato l'impossibilità di far convivere agricoltura transgenica e agricoltura biologica e convenzionale, affermando che l'agricoltura biologica sarebbe irreversibilmente compromessa dalla contaminazione da OGM e paventando, inoltre, forti rischi di perdita di competitività per l'agricoltura convenzionale;

CHE, in ogni caso, il principio di coesistenza, come affermato dalla Raccomandazione della Commissione del 23 luglio 2003, n. 2003/556/CE, non è conciliabile con la fissazione di soglie di tolleranza;

CHE nei Regolamenti Comunitari è precisato che gli OGM ed i prodotti ottenuti a partire da tali basi genetiche sono incompatibili con i metodi di produzione biologici;

CHE la presenza sul territorio di coltivazioni transgeniche può comportare il rischio di contaminazione genetica, con conseguente gravissimo danno all'ambiente, alle risorse naturali ed alle coltivazioni convenzionali e biologiche, anche in relazione all'irreversibilità delle ricadute sull'ambiente e sull’ecosistema;

CHE l'impiego di Organismi Geneticamente Modificati (OGM), ha determinato nell’opinione pubblica molteplici dubbi e perplessità per motivi di ordine etico, per le conseguenze sulla salute dei cittadini, per i rischi di danni irreversibili all'ecosistema;

CHE l'Italia, in generale ed il territorio provinciale, in particolare, vantano un variegatissimo e prezioso patrimonio alimentare, caratterizzato da una forte identità territoriale, tradizionale e culturale della produzione agricola e che non si può consentire la perdita di queste ricchezze, a causa dell'ingegnerizzazione dei prodotti tipici e naturali e della commistione di geni di diversa origine, che avrebbero evidenti ripercussioni negative sulla specificità delle nostre coltivazioni e sulla loro distribuzione territoriale;

CHE è indispensabile evitare che in un territorio destinato alla produzione di qualità vengano inserite piante geneticamente modificate, dal momento che la loro interazione ridurrebbe irrimediabilmente il valore della specificità, e che l'identità storica di ciascun prodotto finirebbe con il venir meno, risultando compromesse le vocazioni colturali di alcune aree produttive;

CHE la riforma della P.A.C. prevede un particolare impegno per il rispetto agro ambientale e per la produzione di alimenti di alta qualità e che pertanto è importante garantire, promuovere e conservare un modello di agricoltura basato sul rispetto dell'ambiente ed in grado di valorizzare le produzioni di origine e tradizionali;

CHE l'uso di sementi transgeniche rischia di portare ad una crescente uniformità genetica delle colture con una pericolosa dipendenza per tutte le filiere produttive da pochi detentori di brevetti genetici e chimici e con un conseguente infragilimento del sistema produttivo agroalimentare;

CHE tale dipendenza è straordinariamente alta nel settore delle sementi dove, di fatto, la quasi totalità dei semi viene prodotta al di fuori del territorio nazionale con relativa perdita di un settore strategico per il nostro Paese;


CHE  l'utilizzo di sementi modificate, rischia di determinare diversi svantaggi per le imprese agricole che producono con sistemi tradizionali, tra  cui  la  diminuzione  dei  prezzi  dei prodotti agricoli la destagionalizzazione dei consumi e la modificazione nell'utilizzazione dei fattori della produzione all'interno delle aziende agricole con conseguente rischio di diminuzione del fabbisogno di manodopera e possibile esodo rurale;

CHE è ancora in corso di approvazione la normativa comunitaria relativa all'impiego di sementi contenenti O.G.M;

CHE è compito della Provincia l'attuazione di una politica per la difesa del suolo, la tutela e valorizzazione dell’ambiente e delle risorse naturali e la prevenzione delle calamità;

DOPO l’allegata discussione;

CON la seguente votazione espressa per alzata di  mano:

Consiglieri presenti e votanti: n. 14 

Voti favorevoli: n. 14

SI IMPEGNA

1.
a dichiarare il territorio comunale libero da OGM nel rispetto del principio di precauzione,


e nelle more della messa a punto di idonei protocolli di sicurezza che, sulla base degli


indirizzi comunitari, disponga la valutazione, su scala locale, dei rischi relativi all'impatto


dell'emissione deliberata nell'ambiente di organismi geneticamente modificati e dei rischi


relativi all'impatto sui sistemi agrari e naturali;

2.
a mettere in atto ogni intervento di competenza dell'amministrazione sul controllo di qualità degli alimenti agricolo - forestali e di allevamento prodotti nel territorio;

3.
ad avviare una seria campagna informativa, a tutti i livelli, sugli alimenti biologici e di qualità, sull'importanza di una sana ed equilibrata alimentazione, sui potenziali rischi connessi al consumo di alimenti, con particolare riguardo agli O.G.M. e alla loro diffusione nell'ambiente;

4.
ad informare attraverso incontri, i produttori presenti sul territorio sui potenziali rischi dell'utilizzo di prodotti geneticamente modificati nella filiera produttiva ed i rivenditori di alimenti sugli attuali obblighi di etichettatura relativi ai prodotti contenenti O.G.M.;

5.
ad invitare le aziende fonitrici di pasti e derrate alle mense pubbliche (includendo quindi le mense scolastiche) dichiarare formalmente il non utilizzo di alimenti contenenti O.G.M ed a prevedere l’inserimento di una specifica clausola vincolante in tal senso in occasione delle prossime gare d'appalto di ogni mensa pubblica.

6.
a richiedere al Governo un ulteriore impegno per:

-
un controllo maggiore sui prodotti da semina per la possibile presenza di O.G.M

· una valorizzazione dei prodotti di origine, naturali e locali;

· far si che le procedure di autorizzazione di sperimentazione in campo aperto di O.G.M prevedano la richiesta di parere dell'autorità amministrativa locale e sia resa di pubblico dominio;

· controllare, o far controllare che le attuali sperimentazioni avvengano nel rispetto delle norme vigenti ed in particolare della normativa comunitaria sull'uso confinato di O.G.M. e del D.Lgs. 8 luglio 2003, n. 224 concernente l'emissione deliberata nell'ambiente di Q.G.M.;

· impegnarsi per la tutela dei consumatori, individuando, allo scopo, gli strumenti necessari ad un processo di identificazione degli alimenti interessati da tecnologie transgeniche e di conoscenza della reale provenienza dei prodotti contenenti O.G.M.;

· a creare un tavolo di intesa tra produttori, industrie di trasformazione e di distribuzione del settore alimentare al fine di valorizzare le possibilità alternative che si creano sul mercato dei prodotti di origine e naturali;

7.
ad interessare la Regione ed i Comuni presenti sul territorio circa gli orientamenti assunti dall'Amministrazione Provinciale sull'argomento O.G.M., verificando altresì la disponibilità di tali Enti a collaborare per il raggiungimento degli obiettivi sopra esposti;

8.
a richiedere all’Unione Europea che la P.A.C  sia caratterizzata da una valorizzazione della qualità dei prodotti non modificati geneticamente, sviluppando la ricerca sul patrimonio naturale esistente in Europa;

9.
a ritenere la libera scelta tra agricoltura convenzionale, agricoltura biologica ed agricoltura transgenica inconciliabile con la fissazione, a livello comunitario, di soglie di tolleranza per la presenza di O.G.M. nelle sementi e negli alimenti destinati all'alimentazione umana ed animale.

Allegato alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 14.07.2005

DISCUSSIONE

ASS. SERENA  

Non vi leggo tutto l’ordine del giorno, mi limito a spiegare un po’ i motivi che ci hanno portati a proporre al Consiglio Comunale l’ordine del giorno sugli Ogm. Sostanzialmente sono due i motivi principali: il primo è un principio di precauzione, in quanto è una materia in cui è estremamente difficile valutare a priori i rischi che si incorrono nella pratica dell’adozione degli Ogm, oltre che gli effetti che si potrebbero sviluppare a medio e lungo termine nel territorio.

Siamo convinti che sia necessario proseguire negli studi e approfondire l’argomento, perché al momento attuale gli aspetti negativi dell’introduzione o comunque i potenziali rischi riguardanti l’introduzione degli Ogm nelle nostre pratiche in agricoltura sembrano superare i possibili vantaggi che se ne potrebbe trarre. 

I pericoli quindi possono essere consistenti, sia per gli uomini direttamente e mi riferisco all’alimentazione, sia per l’ambiente e mi riferisco all’inquinamento da Ogm, quindi all’irreversibilità che una potenziale contaminazione potrebbe caratterizzare l’ambiente e quindi conseguentemente indirettamente anche l’uomo.

Il secondo motivo riguarda soprattutto la valorizzazione e la promozione del nostro patrimonio ambientale, in particolare i nostri prodotti tipici tradizionali; crediamo che dobbiamo sempre più spingerci per un prodotto di qualità non solo in agricoltura e dobbiamo valorizzare i nostri prodotti tipici, evidenziandone il valore aggiunto che è dato proprio dalle nostre tradizionali tecniche di produzione. Non possiamo competere sul costo, abbiamo la Cina e l’India che ci stanno nettamente davanti da questo punto di vista, secondo noi dobbiamo riconoscerci in base alla qualità e alla genuinità del nostro prodotto.

Quindi con l’ordine del giorno intendiamo dichiarare il nostro territorio libero da Ogm e ci impegnano, per quanto di nostra competenza, a favorire e valorizzare i nostri prodotti tradizionali e di qualità, mantenendoci estremamente prudenti nei confronti degli Ogm, come ho detto prima, per un principio di precauzione. Aspettiamo per vedere quali possono essere gli sviluppi, dopodiché possiamo prendere una decisione fondata su motivi reali e oggettivi.

CONS. NARDIN 

Solo un appunto: al punto N. 6 del deliberato, ove “si richiede al Governo un impegno per”, noi saremmo dell’avviso che “si richiede al Governo di continuare nell’impegno per”, perché vi posso assicurare, conoscendo anche direttamente chi non è insediato certo a livello di Ministero ma che è sottosegretario alle politiche agricole e forestali, mi riferisco all’On. Dozzo che poi è anche il nostro deputato in collegio, è una persona che da sempre ha a cuore questo tipo di argomenti, che da sempre si impegna per la promozione e la valorizzazione dei prodotti tipici, che quindi è in piena sintonia con i contenuti di questo ordine del giorno.

E’ evidente però che, se non si riconosce un impegno che è già in atto, il nostro voto non può essere favorevole, non per il contenuto in sé bensì per il taglio che si dà, in cui sembra che il Governo non si stia impegnando e vi posso dire che esponenti del Governo, e qui ho citato particolarmente l’On. Dozzo, è una delle persone sicuramente sensibili impegnate quotidianamente su questo fronte. Quindi la proposta è di emendare.

SINDACO  

Devo anche dire che la formula che è stata adottata è una formula neutra, non è che noi abbiamo scritto “condanniamo il Governo per il non impegno verso la questione degli Ogm”, non c’è scritto questo. 

“Richiedere al Governo un impegno per un controllo”: abbiamo scelto una formula neutra, che non è di condanna e non è neanche di sostegno, perché l’oggetto non è la condanna o il sostegno del Governo, ma è di un’attenzione da parte di chi è al potere circa questi problemi. Se lei pone in quei termini potrebbe esserci anche qualche obiezione, magari non tutti gli esponenti del Governo hanno le stesse posizioni del sottosegretario, ed apriremmo una dialettica e una disputa.

Io credo che questa formula neutra non impedisce ad alcuno di dire che il suo impegno è “ante” da questo punto di vista, non credo che vi sia anche il problema di riconoscerlo qualora vi fosse, ma rimane questo elemento. Forzare il testo potrebbe peraltro produrre una discussione che sfugge dall’oggetto: la sensibilizzazione intorno agli Ogm e all’intervento. Capirei la posizione, Cons. Nardin, se avessimo espresso un elemento di condanna o un giudizio politico nei confronti del Governo, ma non c’è un giudizio politico nei confronti del Governo, è neutro.

CONS. DE MARTIN 

Secondo me gli ordini del giorno dovrebbero in un certo qual senso coinvolgere tutti i vari Consiglieri comunali, per arrivare – faccio un discorso generale – spesso e volentieri a una unanimità sul deliberato dei vari punti all’ordine del giorno. Si è visto questa sera invece che di fronte a piccolissime richieste di variazione, questi “neutri” li definisce il sindaco, le stesse non vengono accettate.

Io invito l’attuale Amministrazione Comunale a non continuare questa forma blindata nel presentare osservazioni o ordini del giorno nei prossimi Consigli Comunali.

Quindi non sono altro, secondo me, questi ordini del giorno che forme politiche atte a un determinato risultato. Chiedo una leggera apertura nell’accettare ogni tanto queste piccolissime variazione, come ha fatto Fabrizio Nardin in questo caso e come ho fatto io precedentemente.

SINDACO  

Intanto vorrei ricordare al Cons. De Martin, e lo faccio con la foga necessaria, che questa maggioranza ha approvato un ordine del giorno presentato dal Cons. Nardin, cosa che non mi risulta che sia successa magari nelle precedenti vicende amministrative. 

Voglio puntualizzare, perché poi sembra che le cose non succedano, che si danno delle interpretazioni e delle leggende metropolitane, però questa Amministrazione Comunale tra i primi punti all’ordine del giorno che ha approvato è stato un ordine del giorno proposto dal Cons. Nardin Fabrizio.

Possiamo, se troviamo un’intesa, richiedere al Governo “un ulteriore impegno per”.  

CONS. NARDIN 

Penso che sia una formula accettabile.  

PRESIDENTE  

Ci sono altri interventi? Non ci sono, quindi dichiaro chiusa la discussione e pongo in votazione l’ordine del giorno sugli Ogm con il testo modificato “a richiedere al Governo un ulteriore impegno”. 

Dopo la votazione, la seduta è tolta. 




La lettura e l'approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta consigliare. Esteso e sottoscritto a' sensi dell'art. 24, comma 3 dello Statuto Comunale.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE

             F.to FAVRETTO LUCIO
F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, è stata affissa in copia all'albo pretorio il giorno 10.08.2005 e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Lì 10.08.2005

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma, art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 il 


IL SEGRETARIO COMUNALE

Lì ________________
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